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PREAIVIPLIFIGATORE Hi-Fi
Anche i preamplilicatori. così come gli stadi

dì potenza. possono essere realizzati secondo
modalità diverse. e di conseguenza con caratte-
ristiche assai diiierenti, Cosi. anche se la no~
stra collezione presenta già un buon numero di
preamplìiicatori non mancano lettori che ci chie-
dono continuamente schemi sempre nuovi per
poterli sperimentare e quindi scegliere. tra l di-
versi modelli. quello che meglio si adatta alle
loro speciiiche esigenze.

ll modello che qui presentiamo. a che descri-

veremo dettagliatamente nei seguito. presenta
delle caratteristiche molto interessa dovute so-
prattutto alla sua estrema sempiicita. ia quale
tuttavia non va a scapito delle prestazioni. che

sono comparabili con quelle di preampliiicatori
più elaborati ed estremamente più complessi. Co
me si puo vedere immediatamente dallo schema
elettrico. questo preampliilcatore impiega so|a~
mente 4 transistor. tutti dello stesso tipo a
basso rumore (cioe con la caratteristica di non
introdurre praticamente. in condizioni normali di
funzionamento. alcun segnale dl disturbo sovrap-
posto al corretto segnale d'uacítal. Ciononostan-
te esso presenta. anche al massimo volume. una
Ilmltatlssima distorsione. e inoltre permette un
eiilcace controllo di bilanciamento [qualora ll
preemplificatore iaccia parte di un sistema di

amplificazione stereo. e quindi si abbiano due
canali. con preampliticetori identici] del canali
d'uscita. con tutti I vantaggi che questa possibi-
lità comporta, Ouesto modello presenta poi air

che un illtro passabasso lRlCS-RS-Cbsi). che
ha la proprietà. una volta inserito. di attenuare
fortemente tutti segnali ln alta Irequenza. II suo
uso quindi. poco consigliabile in condizioni nor-
mali. diventa indispensabile quando si suonino di-
schi vecchi o piuttosto rovinati. che presenterebY
hero II caratteristico fruscio. che è appunto un
tipico rumore In alta frequenza. infatti in questi
casi il filtro. pur attenuando naturalmente i toni
alti, permette di eliminare quasi completamente
Il rumore. e quindi di rendere possibile un ascolto
accettabile

Un'altra caratteristica del modello EL11 è pol
la sua versatilità per quanto riguarda la tensione
d'alimentazlone. Esso infatti può essere alimen-
tato. senza apportare alcuna modifica ai valori
dei circuito. con qualunque tensione compresa

tra 20 e 25 volt. Naturalmente. variando la tori-
slone d'alimentaxione. variera I'ampiezza del se~
gneie in uscita: tuttavia possiamo assicurare che
anche con la tensione d'alirnentazione più bassa
il segnale risulterà di ampiezza più che sufficien-
te per pilotare qualsiasi amplificatore di potenza.

Prima di passare in esame lo schema elettrico
riteniamo utile presentarvi le principali caratteri-
stiche di questo modello:

SCHEMA ELETTRICO

Come si vede in tig. i (a cui teramo sempre
riterimento nei seguito) i 4 transistor sono tutti
npn ai silicio. e precisamente del tipo 80109.

- Tensione di alimentazione .
- Corrente di assorbimento
- Impedenza d'ingroaeo

Distorsione
Curva passante a -1 dl

Regolulone toni boni (a 30 Ha)

_ Massimo segnale applicabile in Ingrosso .
- Massimo segnale preievablle In uscita . .

Attenuazlone massima del bilanciamento .

Regolazione tonl acuti (a 15.000 Hal . .

20 e 25 volt
. . 9 + 10 mA

l Mogaohm :Im
30 millivolt
0.1 + 0.9 volt Ac
0.01%

Il) il: a 100.000 H:
50 + 60 mlllivolt

+15 . -iä dl

+15 + -15 dl
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Un interessante preamplificatore a soli 4 transistor, in
grado di pilotare qualsiasi amplificatore di potenza.

Passando ad un esame più dettagliato. vediamo
che l due primi stadi corrispondenti ai transistor
TRI e TR2l vengono impiegati come preamplifi-
catori. in un circuito particolarmente studiato per

ottenere un'elevata impedenza d'lngresso. indi~
spensabile. come è noto. per un efficace adatte-
mento ad un pickup piezieiettritmÀ Questi due
primi stadi risultano notevolmente controraazio-
nati. in modo da ottenere una curva di risposta
ii più possibile regolare. e quindi ridurre al mi-
nimo la distorsione. il segnale in uscita dai due
primi stadi. presente sul collettore di 1112l viene
prelevato dal condensatore C3. e applicato al
potenziometro di volume RIO e ai i-iltro per ll
irusclo R8-CS›R9›04~RI. dl cui si e detto in pre-
cedenza.

Dal potenziometro RIO il segnale passa. tra-
mite li condensatore CS. alla base del terzo tran-
sistor (TRBI. anch'esso. per le stesse ragioni vi-
ste a proposito del primi due. convenientemente
controreazionato, Dal collettore di TRS il segnaA
le passa poi ai controlli di tono vlRi7 per il eon-
trolio del bassi. e R20 per il controllo degli acu~
ti) per poi giungere all'ultlmo stadio del preamA
pliiicaiore.

Su questo stadio si e voluto inserire un eon-
trpilo di bilanciamento un po' fuori dell'usuale. e
comunque nettamente diverso da quello di tutti

i modelli analoghi presentati in precedenza. In›
tatti. come si puo notare, invece di applicare
come al solito un potenziometro in uscita con
funzioni di attenuatore. si e pi'elerito agire sul-
l'emltiore del transistor TRA in modo da variar-
ne l'ampliiicazione. Cio avviene per mezzo del
condensatore elettrolitico Ci7: infatti quando
esso si trova inserito tutto verso l'emettitore di
TRd. il transistor ha un massimo di amplificazio-

ne. Ouendo invece. tramite ll cursore dei poteriY
ziometro di comando R27. Ci7 si trova tutto ruo-
tato dalla parte opposta. i'amplificaziane risulta
nettamente attenuata.

Ouesto accorgimento permette un controllo di
bilanciamento particolarmente efficace: infatti. se
si costruisce un impianto dl amplificazione stereo.
e quindi due canali dotati entrambi di preamplifi
catori di questo tipo. applicando le estremità del
potenziometro R27 (tramite le due resistenze R26)
agli emettitori degli stadi iinaii del due preampli
ilcatori si ha la possibilità, semplicemente ruotan-
do il cursore di R27. dl aumentare l'amplílicezione
dell'uno o deil'aitro canale. e di ottenere quindi
ii bilanciamento desiderato.

Prime dl passare alla realizzazione pratica desi-
deriamo iare un'ultima precisazione: le tensioni
che appaiono Indicate sullo schema elettrico sono
state rilevate sul nostro prototipo con un volt-
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metro elettronico. Pertanto. mlsurandole con un
tester a 20.000 ohm x voltI vi sarà impossibile.
a causa della sua bass'a resistenza interna. rlle`
vare le tensioni presenti sulle basi dei transistor.
mentre le tensioni di collettore vi appariraranno
un po' inferiori e quelle reali4

Ad ogni modo questa differenza non dovrà
preoccuparmi, essendo dovuta esclusivamente allo
strumento. termo restando che ll test più atten-
dibile per l'esatta realizzazione dei preamplilica-
tore è sempre quello del suo corretto lunzionaf
menu).

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato necessario per ii nostro

preampiitlcatore è riportato in tig. 2 a grandezza
naturale. Naturalmente se desiderate realizzare un
amplificatore stereo di questi circuiti ve ne occor-
reranno due. uno per canale. Le dimensioni e ll
disegno dl questo circuito sono stati realizzati per
utilizzare resistenze da 1/4 di watt e condensatori
elettrolltlci di tipo verticale. Sarebbe diiiicoltoso
realizzarlo adoperando componenti di dimensioni
inadeguate. e inoltre si correrebbo facilmente il
rischio di provocare cortocircuiti. e quindi dl com-
promettere seriamente ll funzionamento dell'ao
parato.

A questo proposito bisogna dire che spesso ci
vediamo recapitare. da parte dl lettori, montaggi
che hanno i'apparenza. più che di effettivi circuiti
radio. di sculture astratte degne della Biennale di
Venezia. con componenti sovrapposti oppure dispo-
sti a raggiera. o in altre torme strane. E ciò non.
evidentemente. per insopprimibili esigenze artisti-
che. ma per il semplice tatto di aver voluto per
esempio sltuare un condensatore delle dimensioni
dl una pila dl 1.5 volt nello spazio appena sul-fi-

ciente per un condensatore submiatura. oppure di
aver voluto inserire una resistenza da i watt. solo
perche disponibile in casa. al posto di una da i/4
di watt. E' facile comprendere quanto sia grande.
in queste condizioni. il rischio che due terminali
si tocchino. dando luogo a un cortocircuito capace
di mettere iuorl uso un transistor non appena si
alimenti il circuito.

Non si ripeterà mai abbastanza di imparare a Ia~
vorare con accuratezza e precisione. a non Imple~

gare materiale dl recupero se non e di dimen-
sioni adeguate (oppure a ridisegnare il circuito
stampato qualora si ritenga decisamente conve-
niente utllizzare questo materiale) e inline a ri-
spettare nel montaggio le polarità del condenaa~
tori elettrolitlci. controllando.,qualcra lnsorgessero
dubbi sullo schema elettrico.

Fig. 2. Disegno a grow'
dczu naturale dol :In
culto stampato.

Per quanto riguarda l'isolamento del circuito. co~
mlnciamo col dire che i collegamenti ai potenzio-
meiri andranno eseguiti tutti con cavetto scher-
ntato (anche se ciò non è stato riportato nel dise-
gno dello schema pratico). Analogamente andran-
no realizzati con cavetto schermate i collegamenti
con l'interruttore Si. La calza metallica dei cavet-
ti antirà poi collegata con In massa del circuito
elettrico: anche le carcasse dai potenziometri do-
vranno essere collegate alla massa: a tal scopo
basterà saidarie alla calza dei cavetti che giunA
gono in prossimità dei loro terminali

Non rispettando queste precauzioni. ii segnale
ampiilicato sarà sempre accompagnato da un torte
ronzio. o rumore di lnndo, in bassa frequenza. e
pertanto particolarmente sensibile quando si ruo<
tera il potenziometro dei toni bassi. A questo pro-
posito occorre precisare che tutti i oreampiilicatori
copiano con estrema lncllita segnali spuri in al-
ternata. pertanto occorre evitare sempre di metter-
li vicino ai trasformatori dì alimentazione4 e di
lare passare nelle loro immediate vicinanze Iill

m- 5
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'In Fig. 4 Flltrl d'ingrouo necessari
per adattare i vari generatori dl
ugual! al nostro preamplificatore.

percorsi da corrente alternata. Diversamente. ci si
troveranno sempre, in uscita. dei ronzii indeside-
rail.

Chi volesse pol un amplificatore esente da aual-
siasi rumore dovrà prendere. nei confronti dal
preampliiicatore (che e lo stadio più sensibile. da
questo punto di vístal. misure di protezione ancor
più accurate: dovrà cioè. come si fa negli ampli-
ilcatorl di maggior pregio, racchiudere ll pream-
plificatore in una scatola d'allurninio [ovviamente
collegate alla massa del circuito). oppure rivestire
l'interno del mobile contenente l'ampiificatore con
un sottile iamierino d'ottone. anch'esso collegato
alla massa del circuito.

Non riteniate questi accorgimenti assurdi o su~
perflul. In realtà essi migliorano molto il funzia
namento dell'appurato e risultano addirittura indi-
spensabili se si ha la brutta abitudine di applica
re sopra al mobile dell'ampliflcatore anche quello
del motorino giradischi.

Per rendere operante il preamplificetore non sara
sufficiente collegare il suo ingresso semplicemanA
te a un pick-up. a un microfono. ecc.. perche in
questo caso i risultati sarebbero certamente de-
ludenti. Non si deve dimenticare. infatti. che I
veri tipi di generatori di segnale che si usano in
questi casi (microfono. pick-up oiezoelettrico, pick-
up magnetico. testina di registratore. ecc) erogano
tensioni assai diverse uno dall'altro. Quindil per
usare indifferentemente il preamplifìcatore con cia-
scuno dl questi generatori. occorrerà applicare
all'ingresso del preampliticatore stesso un atte-
nuatore. avente anche funzione di equalizzatore
della curva di risposta, per compensare le atte-
nuazioni di frequenza Introdotte all'atto della inci-
sione del disco. Oltre a ciò bisognerà curare lo
adattamento tra l'impedenza interna del generatore
e l'lmpedenza d'ingresso del preamplificatore. A
questo proposito presentiamo in figura 4 i tre iiltri
d'lngresso più utilizzati. che dovrete inserire tra il
preamplificatore e la presa del microfono. del pick
-up o del sintonizzatore radio.

Nella realizzazione di questi filtri. facciamo pre-
sente che soltanto in queili relativi al pick-up e
possibile apportare delle variazioni ai valori delle
resistenze e dei condensatori, in modo da ottene-
re I`audizione migliore possibile. Per gli altri filtri
tali valori sono stati calcolati in modo da adattarsi
a tutte le esigenze.

E' muito importante che questi filtri siano ac-
curatamente schermati. perche possono Iacilmsn~
te introdurre ronzii indesiderati. Sara comunque
facile. qualora tale ronzio si presentasse, scoprire
se esso e imputabile allo stadio preamplificatore o
allo stadio finale. semplicemente cortocircuitando
successivamente. a partire dall'inizio. tutti gli lsta-
di: non appena II ronzio scompare. si saprà che
di esso è responsabile lo stadio immediatamente
precedente a quello di cul sl e appena cortocircui-
tato I'ingresso. '

Da ultimo occorre dare qualche avvertenza sul-
l'allmentazione. Coliegando l'ampllficatore allo
stadio finale di potenza. si dovrà tener presente,
se l'alimentatore generale fornisce una tensione
superiore ai JU volt, di regolare opportunamente
ii valore della resistenza H28 in modo de far si

che ai capi del condensatore eiettroliticoCH corn-
paia una tensione compresa tra i 20 e i 25 volt.
indispensabile. come gia s'à detto. per il corretto
funzionamento del praempliiicatore.

00510 DEL MATERIÃLE

Per la realizzazione dl questo circuito l costi del
materiale. secondo quanto cl è stato comunicato
dal fornitore. sono i seguenti:
- circuito stampato EL77 in fibra di vetro L. 450
- scatola dl montaggio completa . L. 4.900

A questi prezzi occorre aggiungere le spese
postali che assommano a L. 450 se ii pagamento
è anticipato o L. 650 per spedizione In contras-
segno.
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Utilizzando un Trìac e pochi altri componenti si può sosti-
tuire con vantaggio il reostato necessario per variare la
velocità di qualsiasi motorino o la luminosità di lampade
ad incandescenza. Il progetto che presentiamo può essere
impiegato per qualsiasi carico compreso tra i 600 + 1.000
Watt.

* VARIATORE 't
Nelle pratica dell'elettronlce sl presentano n

volte problemi che caso per caso richiedono solu-
zioni molto dissimili. In alcuni casi. addirittura.
si richiedono a taluni circuiti prestazioni che sono
l'opposto di quelle richieste ad altri: olo potrà
sembrare a prima vista utopistlco ma se portiamo
un esempio chlarlremo certamente Il concetto.

Fliferlamocl. allo scopo, e dei circuiti alimenta-
tori: troveremo allora dei casi dove è assoluta-
mente indispensabile che la tensione lornlta non
sl discostl. o meglio non scenda. sotto al valore
prestabilito. Sl rende allora necessaria per quelle
applicazioni. la reallzzalione di alimentatori stabl-
IIxzetI che permettano di fornire tensione esatte
a circuiti e translator o altre apparecchiature dove
une diminuzione dl tensione o un residuo dl :alter`
nata possono Influenzere ll rendimento o addirit-
tura il funzionamentoV

mi il

Abbiamo invece altri casi dove è utile che la
tensione fornita dali'alimentatore non risulti sta-
bilizzata ma resti alternata. ferma restando però la
possibilità di poterla variare a nostro piacimento
a seconda delle necessità di impiego.

E moltissime sono le applicazionl nelle quali puo
rlsultare utile una tensione verlablle ln alternata:
ad esempio per variare ll numero di giri di un mo
torino di un trapano elettrico. per variare con con-
tinuità la luminosità delle lampade dl una stanza
[caso comune che richiede una luce bassa è quel-
lo di un televisore in lunzione) o ancora per tenere
ad una temperatura media un saldatore elettrico.
un ferro da stiro o una smaltatrlce lotogreiica. e
ancora per variare la luminosità di lampade llood
nella camera dl posa, per modificare la velocità
di un ventllatore, per cambiare valore alla tempe-
rature di un forno elettrico, ecc.



iiii TENSIUNE
Normalmente, fino a non molto tempo addietro.

per ottenere tale variazione di tensione si faceva
uso dl reostati a filo le cui dimensioni [ed ll prez-
zo) aumentavano progressivamente all'aumentare
della potenze controllabile.

Ma non era questo I'inconvenlente maggiore
poichè. oltre alle dimensioni ragguardevoll. con
questi componenti il consumo di energia elettrica
restava invariato al variare del carico e. più preA
cisamente, sempre uguale al massimo carico ap-
plicabile. Inoltre I'energìa de essi dissipata. tanto
maggiore quanto minore è le tensione richieste
dal caricoA viene trasformata in calore tanto chev
In certi casi. si he e che fare con aggeggl che
scaldano come stufe.

Ma la nuovo tecnologia elettronica ha messo lo
-zampino - anche In questo problema ed Infatti
con un Triac [componente gia presentato sul n4 il)-

ii del 1970 dl Nuova Elettronico] e possibile reef
llzzere un variatore di tensione alternata che. con-
trariamente al reostato. presenta il notevole van-
taggio di utilizzare solo la potenze richiesta del
carico e che Inoltre è estremamente compatto

Esso infatti è racchiuso in una scatola delle dl-
mensioni di soli 8.5x5x4 centimetri e capace di
controllare una potenza di circa 0.5 Kilowatt da 0
a 220 volt.

Le dimensioni della scatola. inoltre. potrebbero
essere encore ridotte notevolmente se la potenza
richiesta risultasse lnieriore ai 300 Watt ln quanto
lo spazio occupato dai componenti è molto limitato
ed è la solo alette di raffreddamento del triac che
impone dimensioni maggiori Infatti tale eletta do-

vrà essere progressivamente più estesa ail'aumen›
tere delle potenza erogata restando chiaro pero
che Il limite di potenza richiesto dal carico non

m- 9
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dovra essere maggiore dl quello consentlto dal
`trlac impiegato.

Per quanto riguarda l trlac è da dlre. come e
facilmente intulblle. che sono costruiti in vari tipi
e dimensioni; quindl ll lettore potra modlflcare
il' circuito da noi proposto come schema base a~
dattendolo maggiormente alle sue esigenze ln
pratica si consiglia di acquistare trlac da 400 vuli
invoto [facciamo presente che Il valore indicato
nei trìac ed anche negli SCR è riferito a tensione
contlnua, quindi per i'impiego In corrente alterne
ta occorra moltiplicare tale valore per 0.1) e adatti
a sopportare correnti di almeno ý Amper4

SCHEMA ELETTRICO
Passando ora ad esaminare Il circuito. come

può vedersi ln tig. l lo schema risulta molto sem-
plice: il triac viene posto in serie alle boccole di
utilizzazione ed il suo terminale di controllo - ga-
te - viene eccitato da una lampadina al neon che
una volta lnnescnta lo polarizza ln modo tale da
mandarlo in conduzione

Una volte - sbloccato - esso esplica la sua tuo1
zione che consiste nel farsi attraversare nei due
sensi dalla tensione alternata che andrà alle hoc-

_cole dl uscita. Fln qui è tutto semplice, vediamo
ora come e possibile ridurre lo tensione da desti-
nare al carico.

Per ottenere ciò si applica al terminale dl con-
'trollo - gate - una tensione con dlverso angolo dl
fase di quella di utllizzazione. In tal modo la iam-
pada al neon collegata el gate sl accenderà quando
questa tensione afasata raggiunge II valore di in-

PIQ- 10

VARIATORE DI TENSIONE 00" TRIÀC
I" _ Sim Ohm

IMM ohm Trimmer
R3 2.200 ohm

mom ohm mami-mu mi
:WD-IW pF. IW Vul!

100.0!!! pF. 750 Voh
IWMO pF. 250 Volt
100.000 pF. MID Vu't

= pod-nn tipo VKznn della HIILII! oppure 5
lpuodiliiodlrlnuslnlltntodoldllutroil
Oilmnyewoltemlmnucleoiemnouheý
til-metro dl clrel 6 mm. e delle lunghea (I
clru 10 mm.

TRIAG = Gulllllll tipo dl M Volt 6-. Ampi!
LP! = lampadina al neon da 90 Volt

Dispolizione dei ter-
minali G-Ai-A! sul-
l'involucro dei Trile
da noi consigliato
per questo montag-
glo. ll Trial: neces-
sario a questo mon-
taggio dovrà risulti
re dl 400 volt livo-
ro 6 lmper.



Disegno o grandezza naturale
del circuito stampato di que-
sto vlrlaiore di tensione nl-
temltl. Il circuito stampato.
per coloro che lo rulizzerln-
no in proprio, dovrà necessa-
riomonto risultare In flbro dl
im.

Dilpoaiziono doi rei-'tivi componenti
sul circuito sumplto. L'Iloül dl roì›
freddlmenio per il trio: dovri "un
rellizzau dal lettore utilizzando un
sottile lamierino di alluminio. ottone o
rome. Facci-mo not-re ll lettore che
se lo lampadine al neon LPI risulta"
da NHO volt lavoro Il resistenza H1
dovri risultare da 68.000 ohm.

nesso proprio della lampada impiegate. Solo de
quel momento in poi arriverà tensione al gate ed
íl Triac passerà ln conduzione.

Resta ora da vedere come sl può ottenere la
tensione siaseta di comando: anche questo è un
problema semplice da risolvere poichè una rete
di slesamentu. costituita nel nostro caso delle
resistenze R1. R2, R3, Rd e dai condensatori 02,
CB. raggiunge lo scopo.

Agenda sul potenziometro H4 noi possiamo sia*
sare la tensione di comando (gate) rispetto a qual~
la di rete da 0480 gradi e quindi ottenere in-uscl-
ta valori che vanno da O Volt ai valore di tensione
presente in rete.

063.11



Vi e poi II trimmer potenziometro R2 che e stato
Inserito nel circuito per avere un minimo dl ten-
sione a prescindere dal minimo possibile con R4.
Ciuesto perchè se ad esempio dobbiamo variare ll
numero di giri dl un motorino e siamo a cono-
scenza che sotto un valore di tensione poniamo di
00 V esso non riesce a girare. noi regolando il
trimmer R2 stabiliamo un angolo dl fase tale da
dare questo minimo di 80 V e poi agendo su R4
potremo avare valori di tensione variabili tra gli
80 V stabiliti e i 220 V di rete, Avremo perciò la
possibilita di variare la velocita dei motorino dal
suo minimo al suo massimo; sarebbe inutile iniet-
tl che une parte dl rotazione di R4 lasciasse il
motore iermo per lnsultlciente tensione.

L'impiego del trimmer sopradetto è quindl un
utile perfezionamento poichè rende possibile strut-
tare tutto I'angolo dl rotazione di HA con una ml›
gliore e più vasta scelta del valori intermedi.

Si e usato un trimmer semitlsso invece che un
resistore Iisso poiche II minimo di tensione varia
al variare del carico e così si può sempre sta>
bllire il valore minimo dl resistenze necessaria
all'impiego.

Le lampadine al neon LPi. necessaria per Inne-
scere il Trlac, dovrà essere dei tipo adatto a lun-

zionare con una tensione di 80-100 Volt ed essa
illuminandosi servirà. oltre che come dispositivo
dl innesco, anche come lampada spia.

Se non reperite sul mercato una lampade da
80-100 V.l ma solo da 220250 Volt. ricordatevi di
togliere la resistenza da 100,000 ohm circo. Inse-
rite neli'interno dello zoccolo lampada. diversa-
mente il circuito non funzionerà.

Facciamo inoltre notare al lettore che l'impe
denza Zi applicata nel circuito e indispensabile In
quanto serve ad eliminare l disturbi generali dal
Triac che potrebbero influenzare radio e TV. In
pratica una semplice impedenza VK in lerroxcube
attenua molto tall disturbi. se però questi dovesse-
ro risultare ancora troppo intensi si potranno ev-

voigere su un piccolo nucleo di terroxcube 8-10
spire di tlio di rame della sezione dl 1.2 mrn. circa.

REALIZZAZIONE PRATICA
ll circuito presentato non e In alcun modo cri-

tico. quindi. qualunque sia la disposizione adottata
per I componenti. esso immancabilmente funzio-
nere.

Le dimensioni del montaggio. come già accenna-
to. sono in parte subordinate alla potenza che al
vuole prelevare poiche guanto più saranno gli Am-
per che laremo scorrere attraverso il trlac tinto
maggiore dovrà risultare la superficie della eletta
dl atlreddamento. Per medie potenze tlno e circa
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0.5 Kilowatt. sl potrà utilizzare direttamente ii
circuito stampato da noi presentato in ligure 2
ed eseguire il montaggio pratico indicato in figura
3. cioè applicando sotto il trìac una piccola eletta
di raffreddamento che sara realizzata con un rita
glio di alluminio.

Ricordatevi che il triac e sottoposto e tensione
di rete. quindi l'aiotta di ralfreddamento non dovrà
venire In contatto con nessuna parte metallica
esterna della scatola contenitore per evitare spia-
cevoli - scosse elettriche -.

Volendo pero utilizzare Il ltriat: per lo massima
potenza che puo sopportare. l'eletta di raffredda-
mento da noi indicata risulta di dimensioni Inade-
guate per cui sara consigliabile applicare il circui-
to ln una scatola di dimensioni maggiori tele de
contenere una aletta - maggiorata ~.

Riteniamo che altri consigli sulla realizzazione
siano superllui data la semplicità del montaggio:
aggiungiamo solo un consiglio sulla scelta del
triac dicendo di utilizzarne uno dei migliori senza.
lasciarsi trarre in inganno da prezzi troppo allet-
tanti. Occorre intatti tenere presente che per tran-
sistor. SCR. trlac-ecc, esistono sempre in commer-
cio seconde sce'lte e scarti di produzione che pre-
sentano caretterlstiche interiori a quelle dei corri-
spondenti componenti di prima scelta con l quali
il progetto è stato Impastato.

l sopraddetti componenti vengono venduti a
prezzi interiori anche del 40-50% rispetto al prezzo
reale ma utilizzandoli non si pub essere certi del-
le loro prestazioni. Ad esempio per un triac di
seconda scelta che debba funzionare a 400 Volt
6 Amper. per essere certi che non si bruci dopo
poco tempo. occorrerebbe acquistarlo da 600 Volt
8-10 Amper. Questo perchè essendo di seconda
scelta potrebbe essere in diletto nei sopportare
tensione o la giunzione interna potrebbe interrom-
persi anche se attraversata da una corrente sensi-
bilmente lnlerlore al valore nominale.

I triac di 1=l scelte al contrario. oltre a rientrare
nelle caratteristiche massime indicate dalla casa.
vengono Sempre sostituiti se difettosi. sempreche
non si siano superati i valori nominali.

ßOMPONEN'I'I NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE:
- circuito stampato ELSS in tlbra di vetro L. 400
- t Trlac 400 volt 6-7 amper massimi L. 2.200
›- scatola di montaggio completa di

triac. circuito stampato. resistenze.
lampadina ai neon. condensatori. trim-
mer4 potenziometro . L. 4.800

A questi prezzi occorre aggiungere le spese po-
stali che essommano a L. 450 se il pagamento e
anticipato o L. 650 per spedizione in contrassegno.
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Vla Fossnlo, SE/ne - 40138 Bologna

C.G.P. N. 8/2289 - Telef. 34.1þ.54

OCCASIONISSIMAH'
20 IASETTE OLIVETTI ASSORTITE [contengono transistor. tra cul 2N706 - ZNITII - 2N390 - 20003 -
INIJIM - 2N1305, resistenze. diodl, condensatori. trasformìoli in Ierrìß olll, "Im-pot. Inn.)
30 IASETTE OLIVETTI A NOSTRA SCELTA (corn. lnprl)

L. 1.000
L. 2.100

MATEHALEIN SURPLUS
Mrlrll Dir Int-Im" IICIIVIGI. rrlßdlIIIrli. m 1 l.5V›
o MudelIu Phl lp! wu demnltlpllca 4M
PACCO 250 rsslstenle rllluve Gori “Imlnill lmorcIlII ~B 0|!

Gal Del' E 5. m
RAI-y Mignlllcì KID con bobina lnclliIrIce < 2A al muþlþ
I VOI( 24 - Iunqhella mm 25 L. m
POIITAFIISIBILI per Iullblll dl Ø 4x20 mm L. 1m
I'IID l :Dnlalm /ZA lþnll bobínl L. 150
IELAVS lørlþlll Slamlns SV - ISC. L. m
IELAV ERMETICI SIEMENS Isolbmnntn B rldlùfr. L. IM
CONTAORE 20V › 50"! L. hm

SEMICONDUI'IOII - OTTIMO SMONTAGGIO
TERMINALI Ll-INGNI

L. 50 IIIISä L. m OCIS I. ISO
L. 50 IWW L. 10 Oc'li L. u
L. N IWISM L. .0 AMI! L 450
L. Il ENI”. L. 50 Am' L. m
L. m IST! L I! All" L. 250
L. SU AIZII L 40 A521. L. I”
L. W

INI'III L. 2M lc". Lv 170
m L. 7M m L. I”
IW .07 L. I$0 ICZII L "0
ACI!! . 150 OCIM L. IH
Ac". L Il) Dßþll L 150
AOIU L. 'IU DAIS L 45
AGI” L. III IAIU L. m
AFIM . .l'01 l. m
AFIII L. m "'20 L. I”
AFIH L. m “121 L. 1.0
ASZII L. N 101710 I. III

Ccnl! ADIlI/ADIH L. m
COPPII AOIITK/ACIMK L. m
ISCIM - NPN SI Dir VHF l lrl I.. I-
Al-ITODIODI BWZI INA/75V L. IM
PONTI IAVZ [HW/2A - 'MV/IA] I.. m
PONTE BI20 (22200 L. m
PONTE IÃII C320!! L M
INTEGRATO TAAGII L. Im
CONFEZIONE HI 10 Ivllllllùlr Irl ml un SCRITTI - 58X26 -

2N7II eci-._ L. LM
SCI CSSL [HWV-IDA) L. 1M
SCR ITM HWV-LBAI Lv m

CONDENSATOII POLIESTEII ARCO
Can tarmiulli Il! III In rslinu npnxi ar DJ.

L.LSIIF/I .001V 0 HUF/250V 37
SMF/400V L. I! 0 .HUF/250V L. M
IRIE/530V L. 37 0.27llF/250V L. I
U.IUF/25IJV L. m 0.33UF/250V I.. u
0.47uF/250V L. I 0.41lIF/2IWV L. Il
GAME/630V L. ISE 0.47uF/250V L. Sl
1.6UF/63V L. Il” 0.500F/200V L. Il
0. “AF/250V L. M 0.52uF/2STV L. 10

PIEDI! 100 RIIIIIIIJI “WRIII L. m
mhzlmdllummlillm. Smile-vom

lwss'u uni sii. iw - iuMHz nanni-un "comun LA Id
mmrlcnroni nimnzuzlu.: vA11 I/c I.. un
Iurzcimi m: [4 mmm NAND a e Inqrmll L. m
mom AL siucio s.c.s. Isissz (so/isa iii/u i.. .In
cum. i «mm per mmm L. 'su
Awlmml 'nannini per «aiutami i.
mim-mi". par ridmmmmm i.. un
Mlcnnl GDI! Pqnh. nnmnluý dI clpwll. mrdhrlß l

a lnonn L. tm
CON ACOLPI allþmmilìcan' ' CìIra 12V L I"
CONTACOLPI :lellmmunclnllìl 5 SIIIS IW L m
CDNTACOLPI Elenrßmecninìcl 5 CIIrB 24V~ L In
GRUPPI UIIF I VIIVDIU QBIIII vGIVOIQ L. m
CUSTODIE De! DSCIIlnInnu in Dlnsþnl In
PACCO mnlunuml 3 kg dI mlmrlll! llßllrmlcu .naruto

L IM
FERRITI a OLLA- Ø 25x I5 lnrll L. 350
FEKKITI a OLLA I- Ø 40:( w10m L.
CASSEITI AMPLIFICATOKI IEmLEFONICI II75K30150) con 2

rrlnlIlIm a 2 trllIOrmlIOrl wn IIHCIQD In Iivrlll Id E

NUOVO › "
Illlllblll ln rllrll IMG rIWIrIQ Irl PVC il vlrl
l llxlonl L.
Pim IM cmdinþlørl þþl. MIIIIMI. rrlltl ttt. L.
Pm 100 mndlnþlnrl urlrrlltl IL..

L
I..

i g
Pm 40 lllþInI :i lllnrlIII
Inhlrllttnrl Mn Inn da Inclllm › TISIO bllnnu
COMPENSATORI mlanll In Dolllllwln 3+2II FF
ViIIHSIII Id III! Bus-lì. Supwrll terlmlcl
n .'IþHfCISO pF piú 2 comu. L.

2X4I0+2x22pF L.
Il rIIbIII l dlillþrlcn lnllþn
i :non DF pin 4 comu. l..

80 X ISIS PF Plú 2 comp. llpln
llþrrllllßr! III llImlnuxlnM 22018.5V - IUW
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L'Impiego del circuiti Integrati diviene sempre
più massiccio e cio anche ln virtù del fatto che le
lndustrle efornano oramai Innumerevoli tlpl In gre-
do dl svolgere le funzioni più disparate.

i vantaggi derivanti dal loro impiego sono inne-
gabill se si pensa che In pochi mllllmetri quadrati
e racchiuso un circuito che con un cablaggio nor-
male sarebbe almeno 100 volte più grande. induß
blamente più costoso, e dotato di un minor grado
dl affidabilità.

Non a caso entrando In laboratorio al sente
spesso dire: - piazzando nel tal punto in tale in-
tegrato avresti già risolto tutto _. oppure: -
guarda un po che roba arriva da oltre oceano, ti
risparmia la latina dl calcolo e le prove di una
settimana -.

E quelle cltate non sono trasi troppo semplicl-
tiche perchè veramente tempi e costi vengono
drastlcamente ridotti: li bello è che anche lo ape-
rìmentatore plù'alia buona. e chi pratica l'elettro-
nica per hobby. può godere di questl vantaggi

Uno di questi integrati che -pìazzato Il- as-
solve buono buono la sua funzione è il tipo L 123
o il suo equivalente iLA 123. costruito espressa-
mente per inngere da regolatore di tensione e
dl corrente negli alimentatori stabilizzati dl une
certa quailtà. g

Come è possibile vedere nello schema elettrico
di tig. 1. questo integrato è costituito da 14 tran-
sistor. 1 fet. 2 diodi zener e 12 resistenze

Esso esternamente si presenta come un eo
mune transistor di medie potenza ma e provvi-

Pli- 14

:to dl 10 terminali diapostl come vedeal In tig. 2:
Che corrlspondono a quanto Indlchlerno:

terminale 1 = uscita corrente per II circuito
limitatore:

terminale entrata lnvertita:
terminale entrata non invertito:
terminale tenaione di rllerlmento:
terminale negativo alimentazione:
terminale uscite tensione stabilizzata;
terminale tensione da controllare [uguale

al poaltivo di alimentazione):
terminale 8 = poaltlvo alimentazione:
terminale 9
terminale ti) 1

compenaazlone;
limltulone di corrente.

Diapoelxlone del 10 termlnall sullo :oe-
oolo dell'lntegrato L.123. La numera-
zione corrisponde a quella del circuito
elettrico vlelbile aulla destra.



Ouesto al entatore, capace di fornire in uscita una ten-
sione stabllizzata variabile da 7 a 30 Volt con corrente
massime di 3 amper` utilizza come elemento dl regola-
zione un integrato della SGS tipo L 123A

un ALIMENTATORE con INTEGRATI]
Schema elettrico del circuito racchiuso entro l'involucro tiell'LJ'ZZiÀ

L'lntegrato. usato da solo. permetterebbe dl
controllare le tensione dl uscita fra valori leg-
germente più ampi del nostrl ma avrebbe il non
trascurabile limite di permettere Il passaggio dl
un massimo dl 150 mA soltanto.

Per permettere l'alimentazione di apparati che
assorbono anche molto dl più. noi abbiamo com-
pletato il circuito con 4 transistor [vedi tig. 3);
cosi facendo abbiamo realizzato un alimentatore
In grado dl fornire une tensione stabilizzata re-
golabile ire 1 e 30 volt con corrente massime dl
ben 3 Ampere.

Inoltre il circuito. come splegheremo. è prov-
visto di un limitatore di corrente e di un indica-
tore di sovraccarico che permetterà di conosce-
re negli apparecchi alimentati le presenza di cor-

tocircuiti o dl assorbimentl che eccedano il va-
lore llssato con il limltatore.

Il iunzlonamento dl tutto Il clrcultc è molto
semplice: anzitutto c`è un trasformatore Ti da
100 W che e provvisto di un primario a tensione
di rete e di due secondari: uno a 30 V. 3.5 A che
serve ll circuito [illl rossi] e l”aitro da 90 Volt 100
mA [fill bleu) necessario per l'accenaione delle
lampada al neon che Indicherà il sovraccarico4

Le tensione a 30 V viene raddrizzata da un pon›
te a diodi tlpo BdO/C 3200 o tipo BBD/C 3200 o
da quattro diodl slngoli ln grado di sopportare una
tensione dl 40-60 V e 3-4 Ampere. La tensione
raddrizzata viene poi applicata ei terminali 5-7-8
deil`lntegrato L 123 come vedesl nello schema
elettrica. La tensione stabilizzata che si preleva
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In uscita dallo L 123 (terminale 6) vlans regolata
al valore voluto tramlta Il potenziometro R 4 da
20002500 ohm. mentre i trimmer potenziometrici
R2-R3 risultano Indispensabili per determinare il
minimo ed Il massimo valore dl tensione stabi-
lizzata ottenibili in uscita.

Dal terminale 6, come già detto, viene prele-
vata la tensione stabilizzata che giunge in base al
transistor TRi [un NPN ai silicio tlpo 2N3054 op
pure BD 131 o simili) che lota I finali di poten-
za: nel nostro caso essi sono due 2N3055 posti
in parallelo. A questo punto riteniamo necessario
e doveroso fare una precisazione al lettori su dl
un tatto che pochissimi conosceranno.

Esso è che esistono ditte in più luoghi (Mila-
no - Faenza - Napoli) che talsificano I transistor
ed In particolar modo I 2N3055. Da parte della
SGS è già stata sporta denuncia nei confronti di
una di queste dittet cio nonostante continuano a
circolare In ItaiIa - valanghe - dl transistor faisi~
floati e chi ne paga le conseguenze e la gran parte
degli acquirenti. Come tall transistor vengono fai~
sificatl e presto detto: le ditte dl cul sopra acqui-
stano a prezzi irrisori transistor di scarto. che po-
trebbero servire al massimo come diodi o per
iunzlonare con tensioni e correnti molto Inferiori
alle caratteristiche Indicate.

Le ditte poi Ii marcano allo stesso modo di
quelli buoni dI Ia scelta e Ii vendono al pubblico
ad un prezzo notevolmente inferiore. Consegue
che montando In un circuito questi transistor assi
funzionano ai massimo per 10-30 mlnutl pol sal-
tano.

In questi casi II lettore pensa ad un errore suo
o nostro mentre in realtà si trattava di un difetto
congenita nello pseudo 2N3055.

Noi abbiamo trovato non solo 2N3055 ma an-
che 80107. 55X26. 2N7OB ecc. che erano stati
marcati e venduti sottocosto: riconoscere I bue
nI dai cattivi è difficile. servendosi di un prova
transistor (strumento da noi pubblicato sul N. 18)
sl ha ad ogni modo una buona indicazione In
quanto l 2N3055 -lalsitlcati- hanno in genere
una -beta- inferiore a 15 e una ICEO (cor-
rente dI perdite] elevata. Noi quando ci tro-
viamo di fronte ad un transistor di dubbia prove-
nienza lo sezioniamo e controlliamo se la piastra
dI silicio e identica ail'originale fornitocl gentil-
mente dall'industria costruttrice. va da se pero
che un lettore una simile prova non puo effettuar-
ia a meno di perdere il transistor.

Speriamo che quanto abbiamo detto serva ad
evltarvi spese inutili e a farvi rendere conto sul
perchè a volte due circuiti identici si comportano
molto diversamente. Perciò non -arriocíate trop-
po il neso- se un negoziante chiede qualcosa

più di un altro per un transistor, ricordatevi che
un transistor di qualita viene sempre sostituito
gratuitamente se sl brucia per difetto lntrinseco
di costruzione led anche nol lo iaociamo con i
nostri lettori) mentre uno di scarto non verra mal
cambiato.

La conclusione di tutto è che se vol manter-
rete in questo alimentatore due 2N3055 dl qua-
lita potranno essere superati I 3 Ampere di as-
sorbimento ed I 30 Volt [al massimo si raggiunga-
ranno i 35 V. non riuscendo I'integrato L 123 a
stabilizzare una tensione superiore ai 37 Volt).
mentre se userete transistor dl provenienza dub-
bia già a 25 Volt potrebbero saltare.

Ritornando al nostro alimentatore diciamo che
la corrente prelevata dal due emettitorl dI TRI-
TR3 deve scorrere. prima di arrivare al terminale
positivo di uscita. attraverso ad una delle 5 resi-
stenze indicante nello schema elettrico con R7-RB-
Remo-R11. che verrà selezionata tramite il com-
mutatore SZ).

Cio equivale a dire che sono disponibili 5 por-
tate tali che per ogni resistenza inserita circola-
rà una corrente II cui valore sarà il valore massi-
mo prelevabiie dall'aiimentatore: quindi dette resi-
stenze assolvono anche la funzione di Ilmltatrlcl
di corrente o meglio dl protezione automatica dl
cortocircuito. -

La resistenza R 7 ia fluire un massimo di 200
mA; la RB 500 mA. R9 1A. R10 2A e Ril 3A.
Modificando i valori di questa resistenze vol po-
trete a vostro piacimento variare il massimo va-
lore prelevabile di corrente. prima che iI circuito
di protezione agisca sull'lntegrato L 123.

Resta Inline da vedere la parte relativa al tran-
sistor lndicato con la sigla TR4: la sua base ri-
sulta collegata al punto cui Ianno capo la resi-
stenze di emettitora dei 2N3055 a le resistenze
llmltatrìci. il collettore tramite una resistenza va
Invece ad una lampada ai neon e I'emattitora va
al terminale positivo dI uscita. Ouesto è un circui-
to supplementare non indispensabile per il iunzlo<
namento dell'alimentatore ma la sua inserzione e
giustificata poiche serve ad indicare la presenza
di eevraccarlchi.

Infatti quando l'assorbirnento dei carico risulta
superiore a quello previsto dalle resistenze R7
R11. al capi delle stesse sarà presente una caduta
di tensione di valore sufficiente. per come è stato
congegnato II circuito. o rendere -posltlva la base
di TR4 rispetto all'emettitore.

In tali condizioni II transistor passa a condurre
quindi dal collettore :correrà una corrente che
farà accendere la lampada al neon LP1 da 90 V.
Come e comprensibile il transistor TFId dovrà
essere adatto a lavorare con tensioni elevate:
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Flg. 4. ciroultn stampato u grandem naturlle dell'llimentltove. Per Il
i' eomoulunl doll'llmgreto LIE. non eaundo rlueeitl ed Includere lul

clmulw I Ill numeri, II lemon menù come riferimento ll urlnlnlll I
,__t edflåþulllomquuhùllpìnleorrlepondeellenulmleþ.

servirà allo scopo 'un qualsiasi transistor che reg-

ge una tensione dl collettore di 150-180 Voit non
un transistor comune che sopporta al massimo
40-50'Volt. Ad ogni modo di adatti ne esistono dI-
versi, i più comuni e reperibili sono ad esempio
i BD 115 e i 2N 1891 Spiegata la funzione del
TRA, ripetiamo che chi vuole può ellminarlo; l'ali-
montatore funzionerà ugualmente ma non si co~
noscerã quando si eccede nell'assorblmentc, In

compenso sl potrà utilizzare un qualsiasi trasfor-

matore sprovvisto del secondario a 90 V.
ll milliamperometra collegato come indicato in

figura serve per il controllo della tensione dl usci-
ta e verrà tarato. in base aiia scala che presenta.
tramite ìl trimmer potenziometrico R 3.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per ii montaggio Ii lettore potrà optare o per il

circuito stampato che noi presentiamo a grandez-

za naturale in ligi 4. oppure eseguire un cablaggio
e filo usando una di quelle basette per montaggi
che sl trovano in commercio e che sono cosparse
in una faccia di dischetti dl rame lsolati fra loro
ai quali si saldano i terminali dei componenti.

Noi ci'rllaremo al montaggio su circuito stem-
pato. che abbiamo fatto realizzare. poichè In que
ato modo la costruzione è più solide ed assume un
aspetto aemlprofessionaie. Troveranno costo sul

Pie Il

circulto come si vede In figi 5 I transistor Tm -
TRA, il circuito integrato. il raddrlzzatore e gli elet-
trolitici. l transistor dl potenza TR2-TR3 andranno
Invece montati a parte sopra ad un'aletta di raf-
freddamento oppure sul coperchio del contenitore.
se questo è di metallo` In modo che possano raf-

freddarsi adeguatamente durante il funzionamento.
Nelle fotografie che accompagnano l'articolo

vi presentiamo uno del prototipi costruiti per II
collaudo. quindi la disposizione del vari componen-
ti risulta ancora sperimentale ma queste foto ser-

viranno ugualmente per avere una idea di massi-
ma sulla collocazione del due 2N3055 nel retro,
dei vari comandi sul panneilo frontale e di tutti i
componenti restanti.

ll lettore poiA owiamente. adattare pannello e
componenti in base alla scatola che riuscirà a
reperire.

Un'ultimo appunto riguarda li trasformatore ln-
fatti. nel caso non riusciate a reoerirlo con le ca-

ratteristiche richieste. potrete richiedercelo che
noi ci siamo preoccupati dl farne realizzare un
certo numero per permettere a quanti vogliono

montare I'aiimentetore di venirne in possesso.
| terminali degli avvolgimenti del nostro trasfor-

matore sono coloretl in questo modo:

220 V = flli color blanco
90 V flll color bleu
30 V fill color rosso
































































































































